
Prosecco alla conquista della Francia
Nel regno dello Champagne è raddoppiato in due anni il numero di bottiglie vendute, più 34 per cento nel solo 2012

di Serena Gasparoni
TREVISO

Alla Francia il prosecco piace
sempre di più: i dati parlano
chiaro, i francesi consumano
sempre più bollicine italiane, so-
prattutto di prosecco Doc.

Rispetto al 2011 in Francia è
stato registrato un +34,2 per
cento di consumo di bollicine
italiane. Rispetto a due anni fa è
raddoppiato il numero di botti-
glie, che sono passate da appe-
na 4,4 milioni a 9 milioni. Un da-
to che rispecchia l'andamento
globale dei vini spumanti italia-
ni, che parlano sempre più lin-
gue straniere.

Sempre più sulla cresta
dell'onda gli spumanti sono be-
vuti in 78 Paesi stranieri, con vo-
lumi in crescita del 13 per cento,
valore al consumo del 19 per
cento: nel 2012 sono state 450
milioni le bottiglie made in Italy
stappate: di queste all'estero ne
sono state consumate 305 milio-
ni, 180 milioni di questi tappi tri-
colore sono stati tolti nella sola
notte di capodanno.

Per oltre il 99 per cento
l'export è di spumanti ottenuti
con il metodo italiano (Prosec-
co, Asti, e spumanti) ma è in for-
te crescita (+21%) anche il meto-
do tradizionale (Franciacorta e
Trento). Nel mondo (esclusa
l'Italia quindi) il consumo di
bollicine italiane realizza un gi-
ro d'affari di 2,5 miliardi di euro
(+19,10% rispetto al 2011).

Una foto simbolo della terra del prosecco e Giampietto comolli

Dati di assoluto rispetto. Ma
che questo trend di sempre
maggiore gradimento delle bol-
licine nostrane venga rispettato
anche in Francia, patria dello
Champagne, addirittura con
percentuale di crescita a 2 cifre
fa sorridere (e ben sperare). Ha
quasi dell'incredibile. «Il senti-
ment Italia», dice Giampietro
Comolli fondatore dell'Osserva-

torio Economico Nazionale, «è
molto forte all'estero per tutto
quello che ruota attorno alla cu-
cina e tavola. Sono alte la consi-
derazione della qualità, la rico-
noscibilità e un pizzico di mo-
da. Ma bisogna ridurre l'occa-
sionalità e l'individualità, pun-
tando su continuità, solidità
rapportilocali».

In Francia secondo dati non

Uno "sfondamento"
nella patria

delle bollitine
che dimostra la forza
della doc e docg trevigiana
per eccel lenza
L'export complessivo
è di 205 milioni di bottiglie

ancora ufficiali, il consumo in-
terno di Champagne, che fino al
2010 si attestava intorno a 175
milioni di bottiglie, già l'anno
scorso avrebbe registrato un leg-
gero freno che quest'anno do-
vrebbe attestarsi sull'8 per cen-
to (fermo anche l'export in Eu-
ropa, mentre aumenta quello
nei paesi extracomunitari). Se il
consumo interno rimane com-
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Ecco dove si beve il vino "made in Treviso"
Nel 2012 il sistema Prosecco ha
segnato un più venti per cento in
termini di export, il doppio
rispetto al suo competitor
spagnolo , il Cava ; mentre lo
Champagne segna un -2,2 per
cento. Va talmente bene che
manca vino base da
"spumantizzare" per far fronte ai
primi ordini del 2013.
in tutto 205 milioni di bottiglie di
Conegliano Docg , Valdobbiadene
Docg, Cartizze Docg e Prosecco
Doc esportate : trenta milioni
targate docg e 175 milioni targate
doc per un valore all'origine di
629 milioni e un valore al
consumo di 1,695 miliardi di euro
(da 4,25 euro la bottiglia in su in
base al Paese e canale). in
dettaglio per Paese , i consumi del
sistema Prosecco : 31 milioni di
bottiglie in Germania , 23 negli
Usa, 21 nel Regno Unito, 20 in

Russia.
Intorno agli 8-10 milioni troviamo
Cina (mercato in forte crescita),
l'Estremo Oriente , l'America
Centrale, la Svizzera, Brasile.
Fra i quattro e gli otto milioni
molti Paesi, dal Giappone alla
Francia , dal Canada al Benelux,
dal Sud America all'Australia,
dall'Austria all'ucraina,
dall'Olanda alla Danimarca.
intorno ai tre milioni di bottiglie:
Portogallo, medio Oriente,
Argentina, Svezia, Polonia,
Finlandia, Repubblica Ceca.
Vicino al milione di bottiglie
esportate troviamo i seguenti
Paesi: Spagna, Lettonia,
Norvegia, Romania, Nuova
Zelanda, Estonia, Colombia, Cile,
Grecia. Una geografia che la dice
lunga sulla diffusione delle
"bollitine" trevigiane in tutto il
mondo . (s.g.)

plessivamente stabile, la perdi-
ta nel consumo dello Champa-
gne è andata a favore di altre ti-
pologie di spumanti tra cui quel-
li italiani. Il Prosecco nel 2012
ha superato in termini di espor-
tazione sia lo Champagne che
Cava: dalle prime stime 205 mi-
lioni bottiglie per il Sistema-Pro-
secco (+20%), 138 milioni di bot-
tiglie per il Mondo-Champagne

(-2,2%). Infine un'ultima consi-
derazione: oggi il valore all'origi-
ne delle bollitine francesi è di
3,9 miliardi contro gli appena
1,3 di quelle italiane. Ma il valo-
re al consumo per la Francia è di
9 miliardi mentre per l'Italia di
3,6. Segno che il valore del pro-
secco aumentane] corso della fi-
liera.
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